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NOTIZIARIO DELLA PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE 
 
 

OTTOBRE 2015 
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11 
DOMENICA 

 

� II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (verde). 
1 Sam 3,3b-10.19: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta. 
Dal Salmo 39: Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 
1 Cor 6,13c-15a.17-20: I vostri corpi sono membra di Cristo. 
Gv 1,35-42: Videro dove dimorava e rimasero con lui. 
 

� XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO.  (verde). 
Sap 7,7-11: Al confronto della sapienza stimai un nulla la ricchezza. 
Dal Salmo 89: Saziaci, Signore, con il tuo amore: gioiremo per sempre. 
Eb 4,12-13: La parola di Dio discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 
Mc 10,17-30: Vendi quello che hai e seguimi. 
 

 

Arcivescovo di Bologna 
 
 
 
Al Molto Reverendo don Dante Martelli 

Al Consiglio Pastorale Parrocchiale di San Pietro in Casale 

Alle Comunità parrocchiali di S. Pietro in Casale, S. Alberto, Massumatico 

 
Carissimi fratelli e sorelle, 
desidero soffermarmi ancora una volta insieme a voi, attraverso questa lettera, sull'esperienza della 
Visita Pastorale compiuta nelle vostre comunità dal 20 al 22 marzo, per riviverne la gioia e trarne 
qualche linea di orientamento pastorale. 

Forse sapete che la vostra è stata l'ultima Visita Pastorale effettuata nel Vicariato di Galliera, 
e anche l'ultima in assoluto che ho compiuto prima dell'ormai prossima cessazione del mio ministero 
a Bologna. Devo dire che grazie a voi ho "concluso in bellezza", trovando una comunità bella e 
strutturata, con una grande molteplicità di iniziative sul versante educativo (come non menzionare la 
scuola materna parrocchiale, ma anche il bel servizio del doposcuola, e il Campo gioia - come voi 
chiamate l'Estate ragazzi - che si snoda per ben sei settimane?), tra l'altro con un'attenzione per la 
formazione dei catechisti che vi fa onore; con una cura lodevole per la liturgia; con diverse proposte 
di tipo culturale, favorite dall'abbondanza di strutture di cui siete dotati. E l'elenco potrebbe ancora 
continuare. 

Purtroppo, e penso in particolare alle due comunità di Massumatico e Sant’Alberto, siete 
anche stati colpiti duramente dal terremoto, le cui conseguenze - tuttora in atto - hanno accelerato 
quel processo di convergenza delle attività pastorali verso il capoluogo che è ormai una prospettiva 
inevitabile, non fosse altro per la drammatica riduzione del numero dei sacerdoti, ma che per altri 
versi rappresenta un'opportunità e che, proprio per questo, bisognerebbe cercare di gestire 
attivamente anziché subirlo o, peggio ancora, affrontarlo con una sorta di resistenza passiva. Un 
segnale di questo percorso inevitabile è la recente attribuzione a don Dante anche della cura 
pastorale di Poggetto, che non considero in questa lettera semplicemente perché quella comunità è 
stata da me visitata quando ancora era affidata a un altro sacerdote; ma tutto ciò che dirò di seguito 
potrebbe applicarsi anche a Poggetto, come ad altre parrocchie del circondario. 

È soprattutto su questo percorso che vorrei soffermarmi, per cercare di evidenziarne le 
potenzialità, che sono tante e grandi, ma rischiano di essere vanificate se, appunto, l'orizzonte di per 
sé ineludibile non viene affrontato nel modo giusto. Questo rischio si configura in modo diverso per 
le parrocchie più piccole e per quella del capoluogo. Per quelle piccole si esprime in quel senso di 
sospetto, o addirittura di resistenza passiva, a cui sopra accennavo, e che spesso nasce da un 
comprensibile timore per un'appartenenza locale di cui si teme di essere privati, ma senza accorgersi 
che, se non si fanno scelte diverse, il rischio è di morire, cioè di spegnersi completamente come 
comunità cristiana: soprattutto ai nostri giorni, in modo autonomo non si sopravvive! (Continua a pag. 3)     

 

 



 
 
 
 

���� Sante Messe                 Agenda parrocchiale 
 

 
 

 

OTTOBRE   

Sabato 3 
San Felice, vescovo 

ore 18.00 – � Ermanno, 

Renata, Massimo Patroncini 

Ore 15.30/17.30 – Confessioni 

  Da sabato pomeriggio Cestone  

CARITAS in fondo alla chiesa  

per la raccolta di generi alimentari. 
   

Domenica 4 
San Petronio, 
vescovo, patrono 
della città e della 
diocesi 

ore 8.00 – � Nunzia De 

Benedictis  

“Vita e cultura” organizza 

««««Con i sopravvissuti in ricordo Con i sopravvissuti in ricordo Con i sopravvissuti in ricordo Con i sopravvissuti in ricordo     
delle vittime del Vajontdelle vittime del Vajontdelle vittime del Vajontdelle vittime del Vajont»»»»    

Partenza ore 6 in pullman dalla Piazza  

della Chiesa e rientro in serata.  
 ore 11.00 – � Enrichetta 

Gualandi 

Ore 11.00 – Battesimi: Emma Grillo; Nicolò 

Lenti. 
 ore 18.00 – � Paolo Boselli  Ore 15.30 – Santo Rosario davanti 

all’immagine della Madonna 
del pilastrino dell’Asilo. 

Ore 17.00 – Ora di adorazione. 
   

Lunedì 5 
San Francesco 
d’Assisi  

ore 7.00 – � Romano Cacciari 

e familiari 

Ore 17.00 – Recita del S. Rosario in Chiesa 

   

Martedì 6  

 

ore 7.00 – � Taddia Renato, 

Primo, Augusta e Ebe 

Ore 7.30 – Al termine della Messa  
delle 7, esposizione del 

Santissimo Sacramento  

e Adorazione silenziosa 

fino alle ore 9.45.  
Ore 9.00/9.45 – Confessioni. 

 ore 10.00 – � Rondelli 

Umberto, Elsa, Assunta e 

Fernando – Cacciari Carlo, 

Bruno e Luigia – Claudio Meo  

Ore 17.00 – Recita del S. Rosario in Chiesa 

   

Mercoledì 7 
Beata Vergine 
Maria del Rosario 

ore 20.30 – � Marina Resca – 

Augusto Ravaioli – Francesca 

Orazio 

Ore 17.00 – Recita del S. Rosario in Chiesa 

Ore 20.30 – Santa Messa per catechisti ed 

educatori. Al termine, incontro 

di programmazione nell’Orato- 

rio della Visitazione “Auditorium 

Ferdinando e Angelo Bottazzi”. 
   

Giovedì 8  
 

ore 7.00 – � Alberta Buggini e 

familiari  

Ore 17.00 – Recita del S. Rosario in Chiesa 

   

Venerdì 9 ore 7.00 – � Laura Leonelli Ore 16.15 – Santo Rosario presso R.S.A. 

Ore 17.00 – Recita del S. Rosario in Chiesa 
   

Sabato 10  ore 7.00 –  Intenzione propria Ore 15.30/17.30 – Confessioni 

 ore 18.00 – � Cleone e Maria Ore 17.30 – Recita del S. Rosario in Chiesa 
   

Domenica 11  ore 8.00 –  Pro populo   
 ore 10.00 – � Michele Malerba Ore 10.00 – Santa Messa con mandato dei 

catechisti.  
 ore 11.30 – � Alfredo e Lina 

Alberghini 

Ore 11.00 – Inizia il catechismo per le 

classi II, III, IV e V elementare. 

 

 



 ore 18.00 – � Luigi Sirotti  Ore 17.30 – Incontro di spiritualità per 

coppie e famiglie, guidato da 

don Francesco, nel Centro Don 

Bosco. Primo incontro: “La 

famiglia e l’Eucaristia”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

(Continua da pag. 1)      

Per la parrocchia del capoluogo il rischio (forse in qualche misura già presente?) è stato esposto con 
lodevole chiarezza da don Dante nella relazione con cui ha introdotto l'assemblea che abbiamo 
vissuto la domenica mattina, quando ha esortato a «provare a cambiare mentalità, provare di 
superare il "si è sempre fatto così"», ed ha auspicato un profondo rinnovamento della pastorale; sono 
parole forse apparentemente dure, ma che sgorgano da un amore paterno che ha a cuore la salute e il 
benessere dei suoi figli, e quindi sa assumere anche il faticoso ruolo di additare le malattie quando 
percepisce che questo è necessario. 

Ora, io credo che nel vostro territorio sia individuabile una comune "medicina" che può 
risollevare entrambe le situazioni, sia quella di un inadeguato attaccamento alla propria realtà locale 
da parte delle parrocchie più piccole, sia l'autosufficienza e l'adagiamento da parte della parrocchia 
più grande; ed è l'avvio di una sempre più profonda e organica collaborazione tra tutte le parrocchie 
del territorio. Concretamente penso al territorio comunale, che ha provvidenzialmente una felice 
disposizione in quanto il capoluogo è al centro e le frazioni sono disposte tutt'attorno, a una distanza 
certamente non eccessiva. Per di più, la parrocchia di San Pietro ha una grande abbondanza di 
strutture, e quindi può efficacemente metterle a servizio di una popolazione più vasta di quella del 
semplice capoluogo.         (Continua a pag. 4)      
 

Parrocchia Sant’Andrea di Maccaretolo 

Domenica 18 ottobre 2015 alle ore 16.00 nella chiesa parrocchiale 
nell’ambito dell’annuale festa della Madonna della Rondine e in occasione 

del centenario della nascita di don Bruno Salsini (1915–2015) 

presentazione del libro: 

“Don Bruno Salsini a Maccaretolo sui passi del Curato D’Ars” 

Raccolta di ricordi e testimonianze. 
 

Il libro verrà distribuito al termine della festa e potrà essere richiesto nelle 
parrocchie di Maccaretolo e San Pietro in Casale da lunedì 19 ottobre. 

Sei tu l'animatore?                    

Sei l'amico oppure l’amica?               Beh! Venite insieme        

Lunedì 12 ottLunedì 12 ottLunedì 12 ottLunedì 12 ottobre alle 20 nel Centro Don Boscoobre alle 20 nel Centro Don Boscoobre alle 20 nel Centro Don Boscoobre alle 20 nel Centro Don Bosco    
 

Per mangiare una pizza in compagnia. Per mangiare una pizza in compagnia. Per mangiare una pizza in compagnia. Per mangiare una pizza in compagnia.     
E ricordati di portare E ricordati di portare E ricordati di portare E ricordati di portare con te con te con te con te un un un un tuo tuo tuo tuo ricordo dell’estate!!!ricordo dell’estate!!!ricordo dell’estate!!!ricordo dell’estate!!!    

☺☺☺☺☺☺☺☺                                        ☺☺☺☺☺☺☺☺                                ☺☺☺☺☺☺☺☺ 

OTTOBRE: MESE DEL ROSARIO 

Recita del Santo Rosario: 
Domenica 4 ottobre ore 15.30    presso il Pilastrino dell’Asilo 

Tutti i giorni ore 18.00     presso la Cappella San Paolo  
Dal lunedì al venerdì ore 17.00 e il sabato ore 17.30    in Chiesa 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) 
Tel.  051/811183  -  e-mail: parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Segreteria parrocchiale: da lunedì a sabato ore 10.00 / 12.30  

 

(Continua da pag. 3)     Esistono tante attività pastorali, come la catechesi degli adulti, o i gruppi famiglie, 
ma per le parrocchie più piccole anche lo stesso catechismo in preparazione ai sacramenti, che le 
comunità piccole o medie non riescono a svolgere in modo autonomo, spesso perché manca chi le 
porti avanti, ma talvolta anche perché non ci sono ambienti adeguati e ancor più perché non le si può 
vivere in pochi. Se viene fatta una catechesi degli adulti a cui partecipano due o tre persone soltanto, 
è inevitabile che dopo poco essi si scoraggino. Questo discorso è ancora più evidente se lo 
applichiamo ai ragazzi e ai giovani, cioè ai percorsi formativi successivi alla Cresima, quando spesso 
rimangono solo due o tre ragazzi, se va bene, e nel giro di un mese o due anche questi si perdono; ed 
è comprensibile, perché loro hanno bisogno di fare gruppo: unendosi ad altre parrocchie incontrano i 
loro coetanei, che non di rado sono anche i loro compagni di scuola, e a quel punto la proposta li 
attrae di più e magari può arrivare a coinvolgere pure qualcuno che nell'immediatezza si era 
allontanato. 

Ma anche la parrocchia "più grande" non è semplicemente quella che offre agli altri dei 
servizi o delle strutture, perché a sua volta viene arricchita mediante l'incontro e lo scambio con le 
altre parrocchie, in quanto ciascuna ha dei doni da condividere, spesso molto preziosi pur se magari 
poco appariscenti. Per di più, alla luce di quanto detto prima, questa sollecitazione a "fare spazio" 
agli altri, nelle proprie strutture ma ancor più nel proprio cuore, può aiutare efficacemente la 
parrocchia di San Pietro a superare quell’adagiamento che don Dante ha evidenziato e che può essere 
effettivamente molto pericoloso. 

Come sempre sottolineo quando affronto questi temi, voglio precisare che questo non 
significa far venir meno le parrocchie più piccole, anzi è importante che esse mantengano viva la 
propria identità attraverso la conservazione delle proprie tradizioni locali, come la festa del patrono o 
altre iniziative locali radicatesi nel tempo; queste tradizioni non vengono minacciate 
dall'integrazione con le altre parrocchie, ma anzi ne ricevono un impulso, perché i legami che a poco 
a poco si creano tra le persone inducono anche altri a partecipare a momenti ai quali prima sarebbero 
stati indifferenti, e magari a mettere a servizio dell'iniziativa di un'altra parrocchia i propri doni, 
competenze, capacità, esperienze. Davvero ci sono possibilità inaspettate per tutti, se impariamo ad 
alzare lo sguardo oltre il piccolo orizzonte entro cui saremmo tentati di chiuderci. Se leggete la 
lettera che ho mandato a Poggetto e quella per Cenacchio, Gavaseto, Maccaretolo e Rubizzano, vi 
troverete queste stesse idee seppure talvolta espresse sotto un'altra prospettiva. E questa è la 
direzione verso cui invito tutti, intensamente e decisamente, a camminare. 

Sono soprattutto questi gli orientamenti che mi premeva proporvi, in aggiunta a quanto 
suggerito negli incontri avuti durante la mia presenza tra voi e che certamente è già oggetto della 
vostra considerazione. Per questo cammino - che potrà dare permanenza e visibilità alla grazia dei 
giorni di Visita Pastorale che abbiamo vissuto insieme - vi assicuro un particolare ricordo nella 
preghiera da parte mia, e ancora una volta, di tutto cuore, invoco su ciascuno di voi e sulle vostre 
comunità l'abbondanza delle benedizioni del Signore. 
Bologna, 25 settembre 2015                                                                                    Carlo Card. Caffarra 

 “Amarcord al cafè”  
Venerdì 9 ottobre ore 9.00/11.30 
Circolo Culturale Giovanni XXIII 

 

Laboratorio con la mente e con le mani 

 

 

O T T O B R E  M I S S I O N A R I O  2 0 1 5  

“ D A L L A  P A R T E  D E I  P O V E R I ”  
 

Seconda settimana (4 ottobre – 10 ottobre):   Vocazione  

 

 


